
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI DOLO 
Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

N° 41 Settimana 4 – 11 Novembre 2012 

Ho ancora nella mente la figura vivace, determinata e simpatica di Bartimeo che nell’incontro con Gesù é 

stato guarito dalla cecità e con gli occhi che avevano ripreso a vedere iniziò a “seguirlo sulla strada”. 

Questa strada che egli intraprende é  la strada della fede per la quale aveva ricevuto il dono di riavere la vista; Gesù 

gli aveva detto poco prima: “Va’ , la tua fede ti ha salvato”. 

Immagino che Bartimeo, percorrendo quella strada ,sia stato presente all’incontro, raccontato nel vangelo di oggi, di 

uno scriba (uno studioso della legge) con Gesù e abbia ascoltato le parole che l’ hanno reso importante per sempre. 
Questi si avvicina al Signore e gli chiede: “Qual’è il primo di tutti i comandamenti”. 
Egli, buon conoscitore della Scrittura, non aveva certo bisogno di sapere quello che era il primo della lunga serie di 

precetti (per chi vuole sapere quanti erano, sappia che ai tempi di Gesù se ne contavano 613) che la legge di Mosé 

prescriveva per una vita personale e comunitaria corretta.  

Sembra, però, che il suo pensiero fosse ispirato da un sentimento più profondo: sapere quale fra tutti fosse il Primo 

perché il più importante, il primo perché ad esso si deve prestare una più alta e assidua attenzione, il primo perché 

probabilmente era giunto ad intuire che nei confronti della Legge di Dio non basta essere precisi osservanti , ma ad 

essa si deve un’obbedienza fatta di amore e di fedeltà. 

Gesù risponde prontamente e con soddisfazione, non indicando una legge ma  un atteggiamento: “Il primo é : 

“Ascolta Israele!...” 

Strano ma vero per Lui la Legge non é solo da conoscere e da osservare ma prima di tutto da ascoltare. Ecco perché 

all’Israelita era richiesto di imparare a memoria questo passo del libro del Deuteronomio e di recitarlo ogni giorno, 

alla mattina, a metà giornata e alla sera, di scriverlo su un pezzo di carta, di tenerlo davanti agli occhi, di legarlo alle 

mani e di appenderlo alla porta di casa. 

Una cosa che può apparire strana ed eccessiva ma che in realtà vuole far maturare una osservanza della Legge nella 

quale é coinvolta tutta la persona: l’intelligenza, l’operosità delle mani, i rapporti umani che ogni persona deve 

curare ogni volta che entra in casa o vi esce.  

Ecco perché Gesù inizia la sua risposta citando questo antico passo della Bibbia, perché per lui l’obbedienza della 

Legge sta al centro della vita  di una persona, coinvolgendo ogni sua dimensione: la mente e  il cuore, le mani e i 

piedi, gli occhi e gli orecchi, le labbra e la lingua, la volontà e i sentimenti, ciò che si vede esternamente e ciò che 

sta dentro alla coscienza.  

Chi cammina sulla strada che Bartimeo ha iniziato a percorrere con gli “occhi della fede” si rende presto conto che 

non deve aver paura della precisione quasi scrupolosa delle parole con cui la legge si esprime ma si accorge che 

essa gli é utile perché il Primo a cui prestare attenzione é Dio, é lui la Legge. Allora se le cose stanno così capiamo 

quanto segue, capiamo che Dio é Unico e quindi a lui si deve prestare un’attenzione e un amore che prende “tutto” 

il cuore, l’anima, la mente, le forze, con quella precisazione tutta evangelica dove si dice che il cuore….deve essere 

il TUO e non quello di un altro. 

Allora, se le cose stanno così capiamo che verso un incontro con Dio di questo tipo si può avanzare solo 

ascoltandolo e non accontentandosi di pronunciare parole, perché l’esperienza ci attesta che solo chi sa ascoltare si 

rende conto che la relazione con una persona non é mai una cosa compiuta o scontata ma é sempre aperta, perché di 

questo tipo e di questa natura sono sia la relazione con Dio che quella con gli altri. 

Quando si giunge ad ascoltare Dio si scopre che egli é l’unico Signore della vita e che a  lui si deve solo amore con 

tutto il cuore. 

Don Alessandro 

 

 

XXXI Domenica del tempo ordinario 
(Letture: Deuteronomio 6,2-6; Salmo 17; Ebrei 7,23-28; Marco 12,28b-34) 

 

“MAESTRO, QUAL’E’ IL PRIMO DI TUTTI  

I COMANDAMENTI?” 



 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 5: 

Facciamo memoria di Tutti i Santi della Chiesa di Padova. 
 

Mercoledì 7: 

Festa di San Prosdocimo, vescovo, patrono principale della 

Diocesi. 

Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 

Ore 21.00 al Cinema Italia il CINEFORUM.  

Questa sera: “MONSIEUR LAZHAR”. 
 

Giovedì 8: 

Ore 20.30 prove di canto per la Corale. 

Ore 20.45 in Asilo, incontro Giovanissimi di III e IV Sup. 

Ore 20.45 riunione del Consiglio per gli Affari 

Economici. 
 

Venerdì 9:  

Festa della Dedicazione della Basilica Lateranense. 

Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 

Ore 19.45 in patronato, incontro per i Ragazzi di 1
a
 e 2

a
 

superiore. 

Ore 21.00 in chiesa a Fiesso, incontro vicariale di 

Preghiera. 
 

Sabato 10: 

Facciamo memoria di San Leone Magno, papa e dottore 

della chiesa. 

Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
 

Domenica 11:  

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Oggi in patronato, la “FESTA DEL CIAO” dell’ACR: 

dalle 9.45 alle 15.30 con pranzo al sacco. 
 

 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 5:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Santa Messa per i Defunti dell’Associazione 

“Cavalieri della Repubblica Italiana” + Def. Castaldini 

Luigino + Def.a Menin Carla + Def.i Gottardo Bertilla 

e Otello + Def.i Trevisan Carlo, Italia e Benedetto. 
 

Martedì 6:  
Ore 8.30 Def.i Coniugi Levorato e Coniugi Gardellin. 

Ore 19.00 Def.i Cazzuffi-Dussin + Def. Muvegi Valter 

(Ord. Dagli amici) + Def. Cipriani Sergio + Def.i 

Fam.e Aloi, Musmeci, Provenzano, Aloisio. 
 

Mercoledì 7:  
Ore 8.30 Def.a Lambertini Emma. 
Ore 9.30 Al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale.  

Ore 19.00  
 

Giovedì 8:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Coniugi Antonio e Stella; Cesare e 

Pasquina. 
 

Venerdì 9:  
Ore 8.30 Per le Anime del Purgatorio + Def.i Fam.e 

Caporin Eugenio e Fuga Miranda. 
Ore 9.30 Alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 

Ore 19.00  
 

Sabato 10: 
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def. Frata Vittorio + Def.i Turetta Gina e 

Carraro Albino + Def.i Dora, Pietro e Anna Rita + Def. 

Urso Antonino.  
 

Domenica 11:  

Ore 7.30 

Ore 9.00 Def.i Fam. Pelizzaro Dino e Angelo. 

Ore 10.15 Def.i Anna Rita, Dora, Pietro + Def.i 

Matterazzo Sergio (Ann.) e Ruffato Massimo + Def.i 

Bugno Giovanni e Pinton Luigia. 

Ore 11.30 Def.i Simion Antonia, Maria, Umberto e 

Stocco Giuseppina. 

Ore 18.00  

 

 

Parrocchia S. Rocco, Via Dauli 14  

30031 Dolo (Ve)  Tel. 041-410027 

Sito internet: www.parrocchiadolo.it  

Email:info@parrocchiadolo.it  

Cell. Don Tommaso: 3772317749 

I Sacerdoti sono a disposizione  
per il Sacramento della Penitenza 

il VENERDI’ dalle 9.00 alle 11.00 

il SABATO dalle 15.30 alle 19.00 

INIZIO ANNO CATECHISTICO 
 

Venerdì 9 e Sabato 10 con un incontro di preghiera in 

Duomo avrà inizio il nuovo Anno Catechistico. 

Sono invitati i ragazzi e i genitori. 

Venerdì 9  
- Ore 15.00 incontro per le classi di I-II-III media. 

Sabato 10   
- Ore 9.30  per le classi di I-II-III elementare. 

- Ore 10.30 per le classi di IV-V elementare. 

CONSIGLIO PASTORALE 

 
I membri del Consiglio Pastorale sono invitati a 

tenere presente che MARTEDI’ 13 Novembre alle 

ore 20.45, in patronato, ci sarà la riunione. 

 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
 

Oggi viene presentato alla Comunità per ricevere 

il Battesimo 
 

Morasso Manuel, di Gabriele e Susanna 
 

Diamo a questo nostro piccolo fratello il 

cordiale benvenuto. 


